
BRANCHER: «SI INVESTE SU ROVERETO»

LEONARDO MILANACCIO

TRENTO - Trentino Invest am-
plia i suoi orizzonti. Importanti 
novità per la società impiegata 
nella valorizzazione di progetti 
d’impresa innovativi che, modi-
ficando il proprio statuto, d’ora 
in poi potrà investire in piani an-
che fuori provincia, sempre con 
un occhio di riguardo anche per 
la crescita del nostro territorio. 

Trentino Invest è una società 
partecipata al 40% da Trentino 
Sviluppo e per la restante parte 
in quote uguali, da altre cinque 
imprese. Il cambio di statuto ha 
già permesso di investire com-
plessivamente 800 mila euro su 
realtà promettenti che sviluppe-
ranno il loro business anche in 
Trentino. 

Il  primo  degli  investimenti,  
per un valore di 200 mila euro, è 
stato finalizzato a inizio estate e 
riguarda Ta-Daan, market place 
milanese  per  l’artigianato  di  
qualità. Questa e-commerce na-
sce  dall’idea  di  quattro  socie  
fondatrici  e  Roberta  Ligossi,  
una delle ideatrici racconta: «Ne-
gli ultimi anni, molti giovani han-
no ripreso ad abbracciare i lavo-
ri manuali e a fare della sosteni-
bilità un elemento centrale dei 
loro  acquisti,  interrogandosi  
sulla provenienza dei prodotti». 

Nasce nel 2020, l’idea di rac-
contare le nuove generazioni di 
artigiani su un magazine digita-
le, chiamato Ta-Daan. Dato l’im-
mediato riscontro positivo, nel 
2023 il magazine è diventato an-
che  un  e-commerce  verticale  
per l’abbigliamento, la gioielle-
ria e gli oggetti di design artigia-
nali per la casa. Attualmente, la 
community di Ta-Daan è compo-
sta da 250 mila persone ed espo-
ne i prodotti di 300 artigiani pro-
venienti da dieci Paesi europei. 

Tra i prodotti trentini ci sono 

i «Vaia cube», degli amplificatori 
naturali per smartphone realiz-
zati con il legno degli alberi ab-
battuti dalla tempesta Vaia. Gra-
zie a Trentino Invest, il legame 
con il territorio è destinato a raf-
forzarsi e Ta-Daan conta di orga-
nizzare delle attività in Trentino 
nel periodo natalizio. 

Nel  corso  dell’ultimo  seme-
stre, la società ha investito an-
che nella piattaforma smart per 
la  finanza  agevolata  Muffin  e  
nell’azienda Ciocomiti, di Dima-
ro Folgarida, produttrice di cioc-
colato e gelato artigianale.

Con 400 mila euro viene ripo-
sta fiducia nel progetto Muffin 
che supporta piccole e  medie 
imprese, consulenti e commer-
cialisti nell’individuare e gestire 
i bandi, offrendo un approccio 
integrato: meno burocrazia, più 
innovazione e digitalizzazione. 
Il motore tecnologico della piat-
taforma è basato sull’intelligen-

za artificiale, che consente di ef-
fettuare un matching intelligen-
te delle pratiche e automatizzar-
ne  la  compilazione.  L’utilizzo  
dell’Ai  accelererà  lo  sviluppo  
delle imprese italiane e trasfor-
merà la finanza agevolata da un 
percorso tradizionalmente rigi-
do e lento in un motore di svilup-
po e crescita. 

Muffin  adotta  un  modello  
bi-canale, rivolto sia alle impre-
se sia ai professionisti: le azien-
de trovano un alleato digitale  
per gestire i bandi e gli incenti-
vi, mentre consulenti e commer-
cialisti  hanno l’opportunità  di  
ampliare la propria offerta, inte-
grando nuovi servizi e rafforzan-
do la relazione con i clienti. «I 
nostri legami con il Trentino – 
spiega il Ceo Michele Bonelli – 
sono già molto solidi, in quanto 
collaboriamo con Assoservizi e 
la locale Confindustria. Grazie 
al sostegno di Trentino Invest 

potremo rafforzare ulteriormen-
te la nostra missione di rendere 
accessibili, a imprese e profes-
sionisti, strumenti fondamenta-
li per innovare e competere».

Il  terzo  investimento,  fatto  
nella prima metà del  2025,  ri-
guarda  l’azienda  Ciocomiti.  
L’impresa ha concluso una rac-
colta fondi che ha visto la parte-
cipazione di investitori naziona-
li,  tra cui  Trentino Invest  con 
una quota di 200 mila euro. L’o-
perazione ha consentito alla so-
cietà di proseguire il proprio bu-
siness plan di  aprire,  entro la 
fine dell’anno, tre nuovi  punti  
vendita,  con il  primo previsto 
per ottobre a Bolzano. Il fonda-
tore Matteo Fedrizzi ha dichiara-
to: «La raccolta fondi ci ha dato 
una spinta in più per raggiunge-
re i  nostri obiettivi,  concretiz-
zando progetti come il Dolomite 
Museum of Chocolate che inau-
gureremo a dicembre».

ROVERETO  -  Buone  notizie  
per i circa 600 dipendenti del-
lo  stabilimento  Luxottica  di  
Rovereto: lunedì, infatti, Essi-
lorLuxottica e le segreterie na-
zionali, i coordinatori naziona-
li e il coordinamento sindaca-
le di Filctem Cgil, Femca Cisl e 
Uiltec Uil, hanno firmato un im-
portante e  innovativo accor-
do programmatico per coordi-
nare azioni e risorse volte allo 
sviluppo e alla  competitività 
delle fabbriche italiane. E la se-
de roveretana è naturalmente 
coinvolta: prima di tutto ci so-
no state le rassicurazioni su 
investimenti per il futuro e il 
mantenimento del livello occu-
pazione. Poi le novità, a parti-
re dall’accelerazione sull’ado-
zione della settimana corta (si 
lavora 4 giorni): questo model-
lo di organizzazione del lavo-
ro,  introdotto  con  successo  
più di due anni fa che prevede 
20 giorni di riposo aggiuntivi 
l’anno, tipicamente i venerdì, 
a parità di stipendio, si amplie-
rà. Se ad oggi l’adesione alla 
sperimentazione è individuale 
e quindi a macchia di leopar-
do - andando a incidere sull’or-
ganizzazione generale - l’obiet-
tivo  a  partire  dall’1  gennaio  
2026 è estendere per la prima 
volta il modello a un intero si-
to produttivo, permettendo a 
tutto il personale di beneficia-
re di 20 settimane di quattro 
giorni lavorativi senza alcuna 

riduzione  retributiva.  Soddi-
sfatto della firma il segretario 
Femca a Trento e coordinato-
re nazionale degli stabilimenti 
del gruppo Nicola Brancher: 
«Si tratta di una sfida, ma an-
che di un sistema che non subi-
sce i cambiamenti ma costrui-
sce nuovi modelli: dopo il Co-
vid i lavoratori hanno chiesto 
più tempo, da dedicare alla fa-
miglia o agli interessi persona-
li. E avere aziende che punta-
no su questo, incentivando co-
sì anche i giovani, è senza dub-
bio positivo». Il sindacalista ag-
giunge che «l’azienda ha detto 
che a Rovereto c’è la volontà 
di continuare a investire e gli 
impegni sono stati conferma-
ti. Inoltre un altro grande tema 
riguarda il fatto che nei prossi-
mi mesi e anni i lavoratori ver-
ranno coinvolti nelle decisioni 
sulle linee strategiche, puntan-
do sulla qualità e l’eccellenza 
dei prodotti». 

Ora azienda e sindacati av-
vieranno specifici tavoli tecni-
ci  per  definire  tempistiche,  
modalità e  dettagli  operativi  
entro la fine dell’anno. «Que-
sto accordo programmatico ri-
flette la nostra costante tensio-
ne verso l’innovazione. È un 
impegno che va oltre l’azienda 
e rappresenta un contributo 
al  sistema  di  innovazione  
dell’intero  Paese»,  conclude  
Francesco Milleri, presidente 
e AD di EssilorLuxottica. 

La società Trentino Invest modifica il proprio statuto

Luxottica: settimana 
lavorativa di 4 giorni,
c’è il sì all’accordo

A sinistra un’immagine 
di Ta-Daan, il market place 
milanese dell’artigianato 
Sopra Fulvio Rigotti

TRENTO - Studio del Centro di 
ricerca e tutela dei consumatori 
e degli utenti (Crtcu) di Trento 
sulle polizze Rc auto, con parti-
colare focus sui danni materiali 
in caso di urto con gli animali 
selvativi. Un tema, ovviamente, 
sentito in Trentino dove la pre-
senza di  caprioli, cervi,  lupi e 
orsi è particolarmente diffusa. 

«La Rc auto base obbligatoria 
- spiega il Crtcu - non copre i 
danni causati da collisioni con 
animali  selvatici.  In  generale  
questa  garanzia  indennizza  i  
danni diretti e materiali subiti 
dal veicolo nel limite della som-
ma assicurata o del valore del 
veicolo: perché la garanzia ope-
ri,  è necessario il  verbale o il  
rapporto delle autorità di pub-
blica sicurezza intervenute sul 
luogo dell’incidente. Non solo: 

fare quanto necessario per ga-
rantire un tempestivo soccorso 
agli animali feriti o abbattuti è 
un obbligo del Codice della Stra-
da  e  la  garanzia  assicurativa  
non opera se  il  conducente è  
sanzionato per omesso soccor-
so di animale. Entro 24 ore dal 
sinistro,  infine,  va inviata una 
comunicazione al  Corpo Fore-

stale della Provincia di Trento». 
Infine l’aspetto economico:  «Il  
costo di questa garanzia va ri-
chiesto in fase di preventivo e 
dipende da ciascun profilo spe-
cifico (guidatore/veicolo/massi-
mali),  solitamente  si  attesta  
nell’ordine di circa il 5-10% ri-
spetto alla polizza base».

Nella propria analisi il Crtcu 
ha voluto inoltre verificare i co-
sti delle polizze base: «Va ricor-
dato che le polizze auto non si 
rinnovano automaticamente: la 
scadenza annuale può diventa-
re  un’occasione  per  cercare  
un’offerta  migliore  stipulando  
un nuovo contratto. Esiste an-
che il comparatore online dell’I-
vass, che consente di compara-
re le offerte della sola garanzia 
base di tutte le imprese assicu-
rative operanti in Italia». 

L’analisi. Centro consumatori: ecco come aggiungerla alla polizza base

L’Ad di Tsm fa chiarezza sui suoi compensi

�LA MISSIONE  Ben 400 mila euro investiti in artigianato di qualità e in cioccolato 

Valorizzare il territorio 
con imprese fuori regione

Rc auto per gli scontri con gli animali

TRENTO - Vuole fare chiarezza 
l’amministratore  delegato  di  
Trentino  School  of  Manage-
ment (Tsm) Delio Picciani in me-
rito  alle  voci  non veritiere  ri-
guardanti il suo compenso. 

Tali  commenti  lascerebbero 
intendere che Picciani percepi-
sca una retribuzione nonostan-
te parte delle sue deleghe è affi-
data alla direzione generale di 
Tsm. L’Ad sostiene che tale let-
tura non sia corretta e non è co-
sì che funzionano i sistemi ge-

stionali societari. L'assegnazio-
ne di «procure» alla direzione ge-
nerale di Tsm è stata deliberata 
e quindi autorizzata, sino a revo-
ca, da un precedente consiglio 
di amministrazione. 

«Il  conferimento  di  procure  
non significa affatto che come 
Ad abbia rinunciato ai miei com-
piti, godendomi magari un im-
meritato compenso, come po-
trebbe  apparire  dalla  lettura  
della vicenda - spiega Picciani -. 
Ad una più attenta ed obiettiva 

lettura di tutte le deleghe asse-
gnatemi, risulta in modo chiaro 
che non solo ne ho altre impor-
tanti  non  oggetto  di  procure,  
ma mantengo la responsabilità 
della “supervisione sull'assetto 
organizzativo  e  amministrati-
vo”. Ciò si traduce nel controllo 
e  nella  vigilanza  sull'operato  
della direzione generale (non-
ché di quella amministrativa). 
Per quanto riguarda invece i pia-
ni annuali e pluriennali per lo 
sviluppo, le strategie e gli asset-

ti  aziendali  da  sottoporre  al  
CdA, da un anno a questa parte 
le relative deleghe sono condivi-
se con la presidenza, per deci-
sione dei soci pubblici. Ma que-
sto è un altro capitolo».

Il vice presidente di Tsm spe-
ra così di aver chiarito la vicen-
da e aggiunge di essersi sempre 
guadagnato onestamente i com-
pensi percepiti, assumendosi in-
teramente le responsabilità de-
rivanti dal ruolo e dalle deleghe 
che gli sono state assegnate.

Delio 
Picciani 
sostiene 
che le voci 
sulla sua 
retribuzione 
non sono 
veritiere 
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